
LETTERE 

«Lotte di 
classe in forme 
finora non 
immaginate» 

• • Caro direttore, cosa c'en­
trano I ripetuti episodi di intol­
leranza verso gli immigrati -di 
colore» con il rinnovamento 
della sinistra' Apparentemen­
te poco, molto invece, se si 
prova a guardare le cose in 
prospettiva 

Il tema potrebbe anche con-
e>:isarsi in un titolo di quelli 
alla m o d a •Proletariato senza 
prole e proletari sema profeta-
nolo Infatti, a fronte di un ex 
proletariato europeo non più 
tale demograficamente e in 
crisi di vocazione soggettiva 
sta ormai una nuova massa 
crescente di immigrati dal ler 
zo mondo, proletari 'tout 
court-

Mi chiedo come possiamo 
definire tale processo in atto a 
livello mondiale se non come 
•proletarizzazione- e 'inurba­
mento» accelerati di immense 
masse contadine del Sud del 
mondo7 E mi chiedo se tale 
processo sia poi tanto diverso 
(se non per il suo carattere 
planetario) da quello analiz­
zato da Marx nel 1800 su scala 
europea 

Vuoi vedere che ncll epoca 
della (pretesa) fine delle con­
traddizioni stanno per rispun­
tare lotte di classe in (orme che 
nemmcnoci immaginiamo'' 

Ci preoccupa il fatto che tut­
to ciò possa aprire più conflitti 
che solidarietà Ira gli strati po­
polari «indigeni» con la pro­
spettiva di favorire, per reazio­
ne, le posizioni più integraliste 
tra gli immigrati Che fare allo­
ra7 Le soluzioni di tipo ammi­
nistrativo (norme di tutela pa­
nia di diritti formali solidarietà 
umana) si dimostrano del tut­
to insufficienti e precarie, spe­
cialmente di fronte al montare 
dei movimenti ctno-ra^zistici 
Forse l'approccio «laico-nlor-
mistico» non può bastare ad 
evitare la radicalizzazionc dei 
contrasti 

Forse le ragioni di una nuo­
va convivenza multirazziale 
non possono passare che per 
la prefigurazione di un «altra» 
idea di società, di nuove ideali-
la che percorrano il corpo del­
la nostra società Una nuova 
«Utopia» dunque7 Appunto 

doti. Pier Luigi Milani. 
Malegno (Brescia) 

Prospera 
l'ideologia 
della morte 
dell'ideologia... 

• i Caro direttore, si assiste 
in questo periodo a un feno­
meno culturale che mi sembra 
non avere molti precedenti 
nella stona il rapido crollo dei 
modelli di comunismo reale in 
quasi tutti i Paesi dell Est euro­
peo Tuttavia un fenomeno di 
tale portata, mentre nei Paesi 
interessati e la naturale con­
clusione di un lungo e profon­
do processo di trasformazione 
del tessuto sociale e politico-
economico, per una non tra­
scurabile componente della 
nostra «cultura- rappresenta 
soltanto il pretesto per una sor­
ta di trionfalismo ideologico 
sulla morte dell'ideologia co­
munista (mi si passi il gioco di 
parole) e sul conscguente 
trionfo del capitalismo 

Sara anche cosi, ma a me 

è chi parla di pena di morte 
e chi rimpiange il clima degli anni di piombo 
La promessa amnistia continua a ritardare e si torna 
in galera per scontare lievissime pene 

Il malessere nel mondo carcerario 
• * • Caro direttore, ho accolto con 
preoccupazione I ipotesi di introdurre 
la pena di morte perché, a prescinde­
re dai più importanti ed evidenti moti­
vi morali ed umanitari, essa provoche­
rebbe un inevitabile spostamento al-
I indietro delle condizioni che fatico­
samente il mondo carcerano, con 
I aiuto della società ha conquistato in 
questi anni mi riferisco alla più avan­
zata cultura della pena che si e affer­
mata non solo tra i detenuti ma so­
prattutto tra gli operaton sia civili che 
militari 

Il nschio che occorre evitare ad 
ogni costo e di ricondurre il carcere al 
clima reazionario e a volte forcaiolo 
degli anni di piombo Penso anche al­
le ripercussioni sui delicati equilibri n-
costruiti negli ultimi otto anni in molti 
istituti importanti, per attuare i pnncipi 
della Costituzione, della riforma del 
I97S e di quelle successive Anzi mi 
pare di poter affermare che il coro de­
gli oppositori della riforma Gozzim 

abbia tratto alimento dalle considera­
zioni altolocate che hanno preso a 
pretesto clamorosi fatti di cronaca 

Ma perché far di tutte le erbe un fa­
scio e attaccare la riforma' Perché in­
vece non si colpisce una buona volta 
il cuore del problema e, davanti al fat­
to che quando é stato lento e cattura­
to Giuseppe Strangio era In permesso 
premio, perché non si interviene evi­
tando che la legge sul punto discus­
so non venga più interpretata con di­
screzionalità' Invece, guarda cuso, 
coloro che ostacolano una evoluzio­
ne organica ed armonica della rifor­
ma e la sua attuazione sono poi gli 
stessi che troviamo nel coro di chi si li­
mita a chiedere maggiore seventà nel­
la punizione, mentre é ben noto che 
I efficacia preventiva non è. né può es­
sere, la minaccia della pena più seve­
ra fosse anche quella capitale 

Si pensi, per analogia, ai molti casi 
che si sono venficati a Milano ma an­
che altrove, di detenuti semilibcrl che 

riescono ad ottenere il beneficio della 
scmiliberla grazie ad un posto di lavo­
ro che esiste solo sulla carta, ma nes­
suno o quasi controlla che il posto di 
lavoro esista effettivamente, come 
prevede la legge Perché mancano 
mezzi e personale, è per questo che la 
legge Gozzini rischia di essere disatte­
sa e diventare cosi causa di illusioni 

Gravissime illusioni d altro canto 
sono giù state provocate dal ritardato 
varo dell'amnistia. Mi riferisco alla 
massa di condannati a pene definitive 
per reati minori siano essi detenuti o 
meno Ci siamo mai chiesti quali dan­
ni provoca ncll animo di questa cate­
goria di cittadini, e delle loro famiglie, 
la frustrazione causala da un attesa 
delusa' Una categoria, si badi, di cui 
mai nessuno si preoccupa, eppure è 
propno sul malcontento diffuso tra i 
•deboli» che i reclusi "forti» hanno fat­
to leva per fomentare disordini Nel 
75 e ncll 80, anche rivolte 

Ora siamo al punto che il malesse­
re a causa delle lungaggini a proposi­

to dell'amnistia nelle careen è in forte 
crescita Non solo Spesso sono scat­
tate le carcerazioni per scontare pene 
residue di pochi mesi e, ripeto, per 
reati non gravi, anche sulla base di 
condanne che nsalgono a molti anni 
fa Si tratta per lo più di persone che 
non nentrano nella categoria del co­
siddetto «abituale» Tutta gente che si 
era nfatta una vita onesta, e che ora 
ha visto troncarsi un percorso di rina­
scita 

In molti di questi casi la prassi buro­
cratica per ottenere la scmiliberta o le 
altre misure alternative richiede un 
lusso di tempo che supera quello del­
la residua pena da espiare È anche 
accaduto che, giunta al tnbunale di 
sorveglianza per la decisione la ri­
chiesta non è stata ammessa perché 
carente di documentazione e ciò é 
potuto accadere a causa dei vuoti ne­
gli organici degli operaton addetti alla 
istruzione dei fascicoli 

Luigi Diana. Sottufficiale 
Agenti di custodia • Milano 

sembra di assistere ad una sor­
ta di teatrale rappresentazione 
di goldoniana memona. con 
dotti speziali che si affannano 
al capezzale del comunismo 
in interminabili dispute di 
stampo manicheistico-dedutti-
vo. in compagnia di alchimisti 
della politica che propongono 
taumaturgiche estrapolazioni 
del reale, come per esorcizza­
re il vecchio demone comuni­
sta dalle cento teste che, an­
che se bruciato e strabruciato 
al rogo, la sempre paura ali in­
conscio collettivo del potere 

•// comunismo e morto in 
quasi tutti i Paesi del mondo e il 
capitalismo democratico e I ti­
nca alternativa possibile-
(Scalfan) Frasi come questa 
appartengono a un retroterra 
culturale che, sebbene ancora 
sorretto dall establishment mo­
stra abbondantemente la cor­
da crociano-gcnliliana da par­
te di padre, palco-capitalista 
da parte di madre, questa .cui 
tura» si aulorappresenta come 
allegorica metamorfosi del sot­
tovuoto spinto come perfetta 
organizzazione pubblicitana 
dell'insulsaggine, come auda­
ce metafora dell inesistente, 
come panacea informatica 
dell arroganza 

Ormai si pensa a Marx come 
a uno stravagante arrivista e la 
casalinga di Treviso (per dirla 
con Moretti) si tormenta nel­
l'atroce dubbio se prefenre il 
capitalismo democratico di De 
Benedetti o quello pragmatico 
di Berlusconi o quello integra­
lista di Cardini 

Fuor di metafora, continua 
però la vita di tutti i giorni con i 
suoi piccoli e grandi problemi, 
con i drammi individuali di cui 
non sembra accorgersi più 
nessuno, con la voglia dispera­
ta di sopravvivenza della gente 
comune di quei centomila 
giovani che sfilano in un sol 
giorno per le strade della capi­
tale per difendere non un'i­
deologia ma la qualità della 
vita Ed é questa I unica strada 
percorribile per non soccom­
bere, perché la morte dell i-
deologia non accompagni an­
che la morte dell'uomo la stra­
da della lotta per affermare il 
valore della vita, a cui credeva 
fermamente anche il nostro 
Sandro Pcrtini 

Marco Melato. Milano 

«Se i giovani 
sapessero, 
non seguirebbero 
quel corso...» 

M Signor direttore, si parla 
tanto di carenza di personale 
inferni ieratico e della poca ap­
petibilità di questa professione 
per i giovani, ed é comprensi­
bile vista la situazione attuale 

Nella stessa situazione degli 
Infermieri professionali si tro­
vano attualmente anche altre 
figure, come ad esempio i Te­
rapisti della Riabilitazione i 
quali, con 3 anni di scolarità 
dopo il liceo, si trovano poi as­
sunti allo stesso livello econo­
mico delle infermiere, con gra­
vi problemi per il riconosci­
mento giuridico di una profes­
sione che tutto sommato ha un 
solo anno di diversità con altre 
figure laureate E chiaro quin­
di che se i giovani dopo il li­
ceo prendono ancora questo 
indirizzo scolastico é solo per­
ché non sanno quali guai ci 
siano a valle 

Gianni Meloni. 
Brcno (Brescia) 

«Quei ministri de 
tendono ad essere 
dei ministri 
del Vaticano...» 

• i Cara Unità ancora una 
volta una sentenza di un tribu­
nale amministrativo ha raffer­
mato il carattere facoltativo 
dell insegnamento della reli­
gione cattolica nelle scuole 

Nonostante ciò ancora una 
volta da parte del governo si 
vuole ricorrere ali impugnazio­
ne e al Consiglio di Stato per 
invalidare e capovolgere quan­
to alfermato I van ministn de 
alla Pubblica istruzione, da 
Falcucci a Galloni a Maltarella, 
tendono a essere più dei mini­

stri del Vaticano che di uno 
Stato laico e democratico e, in 
spregio alla sentenza della 
Corte costituzionale, la 203 
dell aprile '89. operano contro 
1 più elementari diritti dei citta­
dini quali la liberta di coscien­
za e contro leggi del Parlamen­
to quali la 449/84 

Ritengo pertanto, auspica­
bile che al di la delle continue 
diatribe procedurali e dei ri­
corsi giuridici si apra final­
mente anche nel Partito a tutti i 
livelli una battaglia culturale e 
politica su questi temi, per la 
salvaguardia di diritti inaliena­
bili quali quello di liberta di co­
scienza, di pensiero, di religio­
ne, per il npnstino del ricono­
scimento di quanto già previ­
sto dalla nostra Costituzione 

Giovanni Vlsco Gllardl. 
Sesto San Giovanni (Milano) 

«Il testo 
del Concordato 
per me non è 
affatto limpido» 

• i Caro direttore. su\YUnita 
di venerdì 2 marzo il compa­
gno Carlo Cardia, nell'articolo 
di fondo «Ora di religione (io 
aggiungerei «cattolica») vicen­
da esemplare», sostiene che le 
recenti vicende relative all'in­
segnamento della religione 
cattolica nelle scuole dimo­
strerebbero la «bontà» del Con­
cordato, il cui testo sarebbe 
•limpido» lo sostengo invece 
che il testo concordatario non 
é affatto limpido, anzi è forte­
mente ambiguo e contraddit-
tono basterebbe rileggerlo 
con molta attenzione per ac­
corgersene 

La posizione di Carlo Car­
dia, reiteratamente espressa 
sul nostro giornale si muove in 
un ottica diversa ed opposta ri­
spetto a quella emersa al 18° 
Congresso nazionale, che votò 
una mozione che parla di su­
peramento del regime concor­
datane 

L esigenza di superare il re­
gime concordatane è - tra l'al­
tro - presente in ambienti qua­

lificati del mondo cattolico II 
teologo Nicola Galbl scriveva 
nel 1968 che il Concordato 
contiene «il veleno teocratico» 
• Dove c'è la democrazia, do­
ve c'è la libertà di coscienza e 
di religione, il Concordato è un 
assurdo anacronismo» E pa­
dre Emesto Balducci recente­
mente scriveva •Chiunque ab­
bia esperienza del mondo del­
la scuola sa che l'istituto del­
l'ora di religione è una causa 
permanente di turbamento 
ncll ordinato svolgimento del­
le attività scolastiche» 

Nicolò Bonacaaa. Genova 

I ricoverati non 
autosufficienti 
nei ricoveri per 
autosuffidenti 

• I Cara Unità, nelle ultime 
settimane a Tonno c'è stato un 
fiorire di manifestazioni unita­
ne, convegni, interventi di ve­
scovi, articoli di giornali ecc 
sulla grave situazione in cui 
versano gli anziani malati, in 
particolare quelli dei grandi 
istituti Carlo Alberto, Irv, Cro­
cetta Tempo fa una ricoverata 
si era gettata dalla finestra Un 
topo è stato trovato nel polpet­
tone Non c'è più mente di 
éclatant, perché ciò che lo è 
capita in continuazione C'è 
assuefazione. Ci sono camera­
te con trenta, quaranta letti, il 
personale è scarso, ecc 

Il 27 febbraio i consiglieri 
del Pei e della sinistra indipen­
dente hanno presentato una 
proposta in cui, tra le tante co­
se per migliorare l'assistenza 
negli istituti e per sostituire le 
vecchie strutture con altre più 
moderne e accoglienti, si affer­
mava il dintto ali assistenza sa­
nitaria gratuita per gli anziani 
malati cronici non autosuffi-
cienli e si chiedeva che alme­
no e subito non fossero impo­
sti balzelli ai parenti che oggi 
sono obbligati a contribuire in 
modo pesante al pagamento 
della retta La nsposta è stata 
che «è vero, questi anziani so­
no ammalati e hanno dintto al­

l'assistenza a carico del Servi­
zio sanitario nazionale ma sic­
come sono ncovcrati in istituti 
definiti per autosufficienli (da­
gli antichi statuti) devono pa­
gare O, per loro, i parenti» 

Cosi la nostra proposta è 
stata respinta, non senza im­
barazzo, da democristiani so­
cialisti e maggioranza tutta 
Non occorre commento 

Mila Montalenti Tonno 

Relegati, 
senza attività 
da svolgere, 
senza servizi.. 

• I Cara Unità, siamo un 
gruppo di anziani della Casa di 
nposo di Montefiasconc Stia­
mo spenmentando sulla no­
stra pelle tutti i guasti prodotti 
da un sistema politico basato 
solo su logiche spartitone e 
clientelar! e per niente attento 
ai problemi degli strati più de­
boli della gente, come gli an­
ziani. 

La nostra Casa di nposo è 
gestita dal Comune di Monte-
fiascone (maggioranza asso­
luta de) Da diversi mesi stia­
mo denunciando, anche col 
contnbuto della locale sezione 
del Pei, diversi problemi leRati 
alla situazione igienico samta-
na della Casa mancano i ba­
gni, non esistono docce, gli im­
pianti idnci costruiti da trenta 
anni, risultano non funzionan­
ti, i rubinetti sempre guasti 

inoltre qui la vita scorre len­
ta e sempre uguale, senza al­
cuna attività di animazione o 
ricreativa Siamo completa­
mente abbandonati a noi stes­
si Molli anziani ncevono rara­
mente anche la visita dei pa­
renti, e quindi ogni giorno è 
cornei altro non si riconosco­
no i giorni di festa e neanche a 
Natale o in altre importanti fe­
stività l'amministrazione si è 
degnata di organizzare la ben­
ché minima attività ricreativa 

La Casa di riposo è situata a 
circa quattro chilometri rispet­
to al centro di Montefiasconc, 
e quindi isolata rispetto alla cit­

tà Noi abbiamo solo un servi­
zio di trasporto che lunziona la 
mattina e solo nei giorni feriali 
Quindi nei pomeriggi e nei 
giorni festivi quelli che di noi 
potrebbero o vorrebbero spo­
starsi sono costretti comunque 
qui relegati e semireclusi sen­
za alcuna attività da svolgere 

Giuseppe SchipUlltl. 
Montefiascone (Viterbo) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che r i pervengo­
no Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati chelalorocollaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva 
zioni critiche Oggi, tra gli altn 
ringraziamo 

Maria Avanzini, Reggio Emi­
lia, Nicoletta Morabito Reggio 
Calabria M Vacche, Stoccar­
da Christine Vouvet, Lille Pie­
ro Magra Ccllatica Marilena 
Cetti Pelilo Intelvi. Marco Pe-
trella Roma, Giuseppe Berna-
bini, Gubbio, Stefano Aluigi, 
Varazzc Sergio Save, Luga-
gnano Val d Arda, Mara e Mar­
gherita Garibaldi, Genova Edc 
Santolini, Forlì, Rosa Migliac­
cio Qualiano Franco Ferrari, 
Roma Hisao Fujita Yashima, 
Pisa Enrico Mondani, Milano 

Fenelio Del Viva Follonica 
(è contrario alla nehiesta di 
Pannella che un certo numero 
di comunisti prendano la tes­
sera radicale) Giovanni Dugo-
li, Niardo (La legge sulla droqa 
non sarà mai abbastanza du­
ra-), Ersilia Montuoro, Milano 
(•Al Pantheon si venerano i 
grandi uomini che hanno servi 
lo I Italia e non gli imbecilli vi­
gliacchi-'), Anna Mana Gezzi, 
Torvaianica (espnme la sua 
solidarietà a Dacia Valent a 
proposito della polemica su 
Israele), Corrado Cordiglien, 
Bologna ( -Perché incolpare la 
Tv del nostro progressivo rin-
cretmtmento7 Semmai lesi può 
far colpa di circonvenzione di 
incapaci di intendere e volere, 
perché essa consta di innume­
revoli tasti e sta quindi a noi 
premere quelli giusti-) G Pieli 
Genova ( -Con indignazione 
guardo agli avvenimenti nel­
l'Armenia e nel! Azerbaigian, a 
questi cristiani e musulmani 
che, come da sempre nel mon­
do continuano a scannarsi gli 
uni nel nome di Cristo egli altri 
nel nome di Maometto-), An­
tonio Gregor la Roma (-Perché 
non pagare il canone Tu alle 
singole reti, ognuna con un bi­
lancio autonomo com è per i 
giornali7 Si eviterebbe cosi di 
sostenere reti televisive di parte 
o megafoni delle segreterie di 
partito-), Antonio Larocca, 
Roma (-In parecchi utlia po­
stali da diversi anni a questa 
parte la posta, chiusa nei sac­
chi, viene prelevata in media 
un giorno sì ed un o no, e du 
rante il periodo estivo due volte 
alla settimana-), Lenin RICCI. 
Copparo (•// prof Vassalli, 
'trombato' dagli elettori del 
suo stesso partito, é slato co­
munque imposto 'ministro'-) 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi dcidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non firma 
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di » non vendono 
pubblicate cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an­
che ad altn giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 
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SU 
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BOLOGNA 7/10 MARZO 

La relazione di Occhetto. gl i Interventi, il dibatt i to 
La replica e II voto Servizi, comment i e d interviste. 

TUTTO IL CONGRESSO IN DIRETTA 
Italia Radio e il Pel ringraziano tutte lo omlttentl che 
diffonderanno In parte o integralmente il Congresso 
Per avere informazioni o segnalare frequenze, le 
emittenti possono telefonare al 06/6782530 

£ imncato ali alfetto dei suoi cari il 
coni panno 

ARMANDO PALOMBI 
la moglie Edom la Inolia Tjinan la 
nipote Tiluna lo ricordano a quoti 
ti lo hanno conoscalo e ippre//T 
to per le sue doli di le ili i ed one 
sta SoMoscnvono 200 0CH) lire per 
I Unità 
Roma 7 marzo 1990 

Gli amici e i compagni dell Assot ia 
z»ne nazionale cooperalive consu 
malon abbracciano la cara Tamara 
nel momento tristissimo dr Ila xom 
parsa del suo adoralo padre 

ARMANDO PALOMBI 
Roma 7 marzo 1990 

La Presidenza dell «Associazione na­
zionale cooperative di consumatori 
anche a nome del comitato di dire 
none partecipa al dolore della cara 
Tamara per la perdita del padre 

ARMANDO PALOMBI 
Roma 7 marzo 1990 

Rita Di Leo Ara e Dario Acc ornerò 
partecipano al grande dolore di Si* 
monetta e Pietro per la scomparsa 
di 

T1MMAS0N 
Roma 7 marzo 1990 

La Fondazione Cespc e Politura ed 
Economia partecipano al dolore per 
la morte di 

TIMMASON 
Roma 7 marzo 1990 

Nel trigesimo della scomparsa di 
ANNADICIR01AM0 

Giusi ed Emilio, Salvo e GIUSI sono 
vicini a Ino Franca e famiglia 
Palermo 7 marzo 1990 

Neil 11* annrversano della scompar­
sa del compagno 

LIBERATO PRANTEDDU 
i familiari lo incordano con immuta 
to alfetto a compnRni ed unici 
Milano-Aritzo (Cagliari) 7 marzo 
1990 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MEDICA 
da lunghi anni iscritto al partito nel 
porto ha partecipato alla lotta con 
tro i nazi fascisti nella sesta zona 
operativa La figlia e i nipoti lo ricor­
dano con dolore e affetto a parenti 
amici e a tutti coloro che lo conob­
bero In sua memoria sottoscrivono 
per / Unità. 
Genova 7 marzo 1990 

A nessun comunista venga mai a 
mancare la voglia di vincere la batta­
glia per fa paté e la qtuKtizta sociale 

Enrico Berlinguer 
Dedico qui sto insegnamento a l b 
mtniona d u miei genitori 

ENRICO CANDW 
deceduta nel marzo 1983 

REGINA POZZO 
deceduto net mano 1989 

Il compagno Guido De Candia del 
la se7ione Biscuolo in loro memo­
na sottosenve per / Unità 
Genova 7 marco 1190 

I compagni Bercllini Galdi Valeno 
Parodi L.on le rispettive compagne 
ricordano nel 5 anniv»--sano della 
scomparsa I amico e compagno 

FRANCO SALTAR E U J 
del quale apprezzarono la militan­
za comunista la solidarietà interna* 
zionatista la p-^ssionc civile la gio­
viale comunicit iva la voglia di vive­
re l i capacin di affrontare serena­
mente una morte prematura e cru­
dele In sua memoria sottoscrivono 
lire 100 000 per t Unità 
Genova 7mai70 1990 

La mamma il papa In nonna il fra­
tello Luciano e Mana gli zi) Dina e 
Gino e gli altn zìi ricordano a tutti 1 
comp igni ed amici con commozio­
ne che ricorre il 13° doloroso anni-
versano della tragica scomparsa di 

ANDREA LIZZERÒ 
insegnante valente architetto già 
segretario provinciale della Fgci 
Sottosern-ono lire 100 000 per / Uni 
tà 
Udine 7 marzo 1990 

La Federazione di Bergamo e la sez. 
Pei di Scanzorosciate partecipano al 
dolore della famiglia per la scom­
parsa del compagno 

BATTISTA ALBORGHETT! 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dall abitazione d i 
via De Gaspen 
Scanzorosciate (Bg), 7 marzo 1990 

£ mancato il compagno 

GIACOMO GÌROLAMI 
(Giulio) 

partigiano combattente Lo annun­
ciano con tristezza i suoi amati fami* 
lian informando che la cara salma 
verrà tumulata nel cimitero di Fer­
mo (Ascoli Piceno) 
Tonno 7 marzo 1990 

I compagni della Sezione 22-41 par­
tecipano al dolore di Luciano ed 
Osvaldo per la morte della mamma 

MARIA VICO FORINI 
Esprimono alla famiglia le più senti­
te condoglianze e sottoscrivono per 
i Unità 
Tonno 7 marzo 1990 

Alessandro Petruccelli 
Una cartella 

piena di fogli 
Nei citano romano di un giovane di paese, 
una straordinaria galleria di personaggi, un 

«mondo segreto» intuito e rappresentato 
nella sua essenzialità poetica 

m\ David» Lire 18 000 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA] I area di alta pressione 
che governa le condizioni del tempo sulle no­
stre regioni si sposta verso Sud-Ovest e con­
temporaneamente tende ad attenuarsi Alle 
quote superiori si profila un convogliamento 
di correnti atlantiche attraverso i quadranti 
nordoccidentali ed in seno alle quali si muo­
vono veloci perturbazioni che durante il loro 
spostamento da Nord-Ovest verso Sud-Est in­
teresseranno marginalmente I arco alpino II 
settore nordorientale e le regioni dell allo e 
medio Adriatico Un corpo nuvoloso stazio­
nante sul Mediterraneo occidentale estende 
marginalmente la sua influenza alle isole 
TEMPO PREVISTO) sulla fascia alpina e le 
località prealpine sulle Tre Venezie e sullo re­
gioni dell alto e medio Adriatico compreso il 
relativo tratto appenninico, addensamenti nu­
volosi a tratti consistenti a tratti alternati a 
schiarite Nuvolosità variabile comunque al­
ternata a zone di sereno sulle isole maggiori 
Prevalenza di schiarite sulle rimanenti regio­
ni italiane Senza variazioni apprezzabili la 
temperatura 
VENTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARIi mossi il basso Adriatico e lo Jonio, leg­
germente mossi gli altri mari 
DOMANI: tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità sulle zone alpine e prealpine sulle 
regioni settentrionali e su quelle adriatiche 
Durante il corso della giornata sono possibili 
deboli precipitazioni isolate Sulle altre regio­
ni italiane cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso In diminuzione la temperatura al Nord 
ed al Centro 

TEMPERATURE IN ITALIA] 
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TEMPERATURE ALI 
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Z S T E R O i 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notinan ogni ora e somman ogni mezz'ora drie 6 J0 ite 12e date 15 ali 
1830 
0re7 russeanastampa.82&UbeftUiaGiirao>ae)Sf)t-CfljtBJO;Uiwr 
gogna di Frrenie Pula padre E. Balduca 9.30 Donne n transito tnstuda 
Mitela Conversr Sarta Al Prudertela Molerò 10/ Bologna allegamenti e 
serviti dal i y Congresso del Pei 15 30/ Diretta della I» granuli del Con­
gresso 1700 Urelazone^AclwleOcclietto 

FREOUENK IN NHr AWsmdna 909» Ancona 105?» Arem 
99800 Ascol Premo 95 600195 250 Bari 87600 Bettolio 101 iSOBer 
game 91 700 Biella 106600 Bologna 94 500194 750 / 87 500 Carnee-
tesso99mano]000 Catamal04 300 Calamaro 105300/108000-
OW1H06300Como87600167750/96700 Dimena90950 t i ro* 
105600 ferma 105700 Fnenre 104700 Foggia94600 Fori87500 
(tosinone 105550 Genova 68550 Corina 105200 Grosseto 93500 / 
104800 Imola 87500 Impera 68200 Isrna 100500 LAquila99400 
USrwia 10!550il052001105650 Ulna97600 Lecco6790» b-
vano 105800 1102500 Lucca 105800 Macerata 105550 1102200: 
Mantova1073O0 Massa Carrara 105650/105900 Minio 91000 Mo­
dena 94 50» Montale»» 92100 Napol 88 00» Novara 9135» Padova 
107 750 Parma 9! 000 Pavia 90 95» Palermo 107 75» Perugia 1» 700 
/ 98 900 / 93 700 Pordenone 105 20» Polena 106 900 /107200 Pesa­
ro 9620» Pescara 10630» Pisa 105800 Paiola 104 75» Ravenna 
10710» Reggo Cala»» 8905» Reggio Emrta 96200/9700» Roma 
94800/97000/105550 Rovigo»850 Ri» 10220»Satollo 102850 
/103 500 Savona 92 500 Srena 103 500 / 94 750 Teramo 106 30» Te™ 
107600 Torino 10400» Trento 101000 1103300 Trieste 103-250 / 
105250 Udine 105200 vacano 9980» Varese 9640» Venia 
105650 Viterl»97050 
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Annuo 
L 295 000 
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